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Source :
        Canzon Napolitane A Tre voci Di l’Arpa,
        Cesaro Todino, Joan Dominico da Nola...
        In Vinegia appresso Girolamo Scotto MDLXVI.

Menando gli anni a pièd’ un verde selce,
Alla superba riva
Dell’ acqua ognhor piu viva
Del mio Sebetto altiero,
Dove basso pensiero
Non ha piu loco.

Dicea Lucano vinto dal foco :
’Ove sei, pastorella
Vaga, leggiadra, e bella,
A me più dura assai
De tutti l’altri guai,
E d’ogni selce ?

Oimè ! chi dal bel lume m’allontana
Che questa vita amara
Mi facea dolc’e cara ?
Forsi d’altro pastore
Ti stringe novo ardore,
E i miei non senti.

Chi sa la ministra di tormenti,
Mal nata gelosia,
Quel che mai fu, ne sia,
Depinge nel mio core
Per trar da gli occhi humore
Ahi ! mente varia !
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Dicea Lucano vinto dal foco :
’Ove sei, pastorella
Vaga, leggiadra, e bella,
A me più dura assai
De tutti l’altri guai,
E d’ogni selce ?

Chi sa la ministra di tormenti,
Mal nata gelosia,
Quel che mai fu, ne sia,
Depinge nel mio core
Per trar da gli occhi humore
Ahi ! mente varia !

Oimè ! chi dal bel lume m’allontana
Che questa vita amara
Mi facea dolc’e cara ?
Forsi d’altro pastore
Ti stringe novo ardore,
E i miei non senti.


